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Ho svolto la mia esperienza di Erasmus+ per Studio al primo semestre del mio terzo anno del Corso 

di Laurea in Scienze Politiche indirizzo Studi Internazionali. L’anno accademico di riferimento è il 

2018/2019 e l’esperienza è durata complessivamente 5 mesi. 

Ho svolto il mio periodo di studio presso l’UNIVERSIDAD COMPLUTENSE DE MADRID (UCM). 

Per quanto riguarda la procedura di Application, una volta che si è stati “accettati” dall’Università 

ospitante, questa stessa provvede ad inviare le credenziali e il link per accedere alla procedura di 

application, che è esclusivamente online. Solitamente è da completare entro una certa scadenza, 

ma la comunicazione viene mandata in anticipo in modo da avere il tempo per completarla al 

meglio. Vengono richieste le conoscenze linguistiche e gli attestati che le riguardano, quindi 

consiglio di munirsene in anticipo. Viene richiesta copia del documento di identità e una propria 

foto. Vengono richieste una serie di informazioni sia personali che accademiche ma nel complesso 

la procedura è agevole.  

Per quanto riguarda il Learning Agreement, vi è la possibilità di modificarlo una volta arrivati in sede 

straniera. L’Università ha offerto, per noi Erasmus e suppongo sia una pratica consolidata, di seguire 

tutti i corsi che volevamo per poterci fare un’idea degli insegnamenti e dei professori, per circa due 

settimane. I corsi a cui attingere fanno riferimento a TUTTI I CORSI DI LAUREA PRESENTI SOTTO LA 

FACOLTA’ DI CIENCIAS POLITICAS Y SOCIOLOGIA e quindi non soltanto, ad esempio, l’indirizzo 

Relaciones Internacionales o quello per cui si viene selezionati inizialmente (l’Università presenta 

svariate varianti del nostro corso di Laurea in Scienze Politiche e Corsi di Laurea a questo affini 

come quello di Sociologia y Relaciones Internacionales, nei quali consiglio VIVAMENTE di cercare gli 

insegnamenti che interessano, dato che vengono offerte materie simili se non uguali con altri 

professori o in altri giorni> GUARDARE TUTTE LE FACOLTA’ NON SOLO QUELLA A NOI PIU’ VICINA).  

L’unico vincolo è ovviamente trovare le corrispondenze con i nostri insegnamenti italiani. 

Per quanto riguarda la vita universitaria, i corsi si svolgono solitamente su un’ora e mezza/due, a 

partire dalle 9 di mattina fino a terminare nel tardo pomeriggio verso le 6. Lo svolgimento dei corsi 

è simile ai nostri, spiegazioni frontali con il supporto della piattaforma online Moodle, su cui 

vengono caricati i materiali da preparare o studiare. Un aspetto da tenere bene a mente è il 

funzionamento dei corsi: l’impostazione è molto simile all’impostazione scolastica. Ci saranno 

quindi relazioni da preparare su un argomento assegnato a lezioni, lavori di gruppo, presentazioni, 

recensioni di film visti o libri da leggere o attività similari. Queste attività ovviamente vengono 

valutate e i voti che si accumulano durante il corso del semestre concorrono a determinare il voto 

finale (voto finale=voto delle varie attività+voto dell’esame). I corsi e gli esami sono tutti in lingua 

SPAGNOLA, fatta eccezione per alcuni corsi tenuti in lingua inglese (davvero pochi).  

Per quanto riguarda gli esami, non occorre iscriversi o fare altro, basta presentarsi il giorno 

dell’esame. Da tenere bene a mente che esiste UNA SOLA SESSIONE a semestre quindi UN SOLO 

TENTATIVO PER ESAME. Solitamente gli esami sono dopo la fine delle lezioni, anche se alcuni 

professori anticipano la data all’ultimo mese di lezioni. Anche se c’è la possibilità di darlo “in 

anticipo”, non si può ridarlo all’eventuale successivo tentativo “ufficiale”. Il voto, che io sappia, non 

si può rifiutare ma i professori offrono la possibilità di andare a ricevimento per discuterlo e avere 

chiarimenti in caso di malcontenti.  I miei esami sono stati tutti in forma scritta, con delle domande 

APERTE a cui rispondere. 

La facoltà si trova leggermente FUORI Madrid, a Somosaguas (una sorta di provincia di Madrid) a 

circa 20 minuti di autobus o 30 di tram. Si trova in una sorta di piccolo campus insieme alle facoltà 



di Economia e Psicologia. ‘E presente una caffetteria che offre servizio mensa a prezzi ragionevoli. 

Sono presenti due biblioteche e alcune aule studio. In alternativa, si ci può spostare presso gli edifici 

delle altre due facoltà e trovare gli stessi servizi. Non è necessaria tessera per accedervi. L’edificio è 

coperto da connessione WiFi. 

 

Per quanto riguarda l’abitazione, che io sappia l’Università non dispone di residenze universitarie. ‘E 

consigliabile muoversi con largo anticipo, magari recandosi personalmente sul posto per vedere le 

case di persona. Consiglio di muoversi usando il sito Idealista per la ricerca, che consente di 

mettersi in contatto diretto con il proprietario di casa, a differenza di altre piattaforme dove se 

prima non si paga una certa quota è impossibile vedere la casa.  

Per quanto riguarda la città di Madrid, è molto grande ma molto vivibile. ‘E complessivamente una 

città sicura e ben gestita, tranquilla, poco caotica. A livello di quartiere, consiglio Moncloa, 

Arguelles, Chamberì tutti residenziali e prevalentemente universitari. Altri che sento di consigliare 

sono Salamanca, Justicia. Se si preferisce vivere in centro, Malasana. Sconsiglio fortemente il 

quartiere di Lavapies. A mio avviso, la soluzione migliore è vivere vicino/nei pressi delle fermate 

Metro sulle linee GIALLA o GRIGIA (LINEA 3 O 6) in quanto sono le uniche che permettono di 

arrivare alla stazione di Moncloa, da cui parte il bus diretto a cadenza molto frequente verso il 

Campus di Somosaguas, ovvero dove si trova la facoltà. Quindi la stazione da prendere a 

riferimento è Moncloa, usando una carta della Metro si ci può rendere conto di dove conviene 

vivere. Moncloa è comunque raggiungibile anche con svariati autobus, se non si vuol prendere la 

Metro. Se si preferisce raggiungere la facoltà con il tram (metro ligero), tenete presente che parte 

da una sola fermata (Colonia Jardin) che corrisponde ad una fermata della metro blu (linea 10).  

Personalmente vivevo nel quartiere di Chamberì vicino alla fermata di Cuatro Caminos e l’ho 

trovata comodissima, sia per raggiungere la facoltà che per raggiungere il centro di Madrid. Le zone 

centrali di Madrid sono Sol, Gran Via raggiungibilissime con i mezzi. Esiste la possibilità di fare un 

abbonamento mensile del costo di 20 euro (se si è sotto i 26 anni, l’ Abono Joven) che permette di 

prendere tutti i mezzi della Comunità di Madrid; consiglio di farlo appena arrivati. A Madrid non 

esiste la possibilità di fare un biglietto singolo, si deve viaggiare per forza e su qualsiasi mezzo con 

una carta che costa 4 euro a cui poi si aggiungono le varie soluzioni a livello di biglietto (es biglietto 

valido 3 giorni, biglietto turistico ecc). La forma più economica è quindi l’Abono Joven.  

La mia esperienza è stata magnifica, la consiglio a chiunque. Madrid è una città accogliente e 

calorosa, ti fa sentire a casa. Gli spagnoli sono solari e disponibili. A livello universitario è andato 

tutto bene, i professori si sono dimostrati sin da subito disponibili nei confronti di noi Erasmus e 

comprensivi. Il sistema universitario è diverso dal nostro ma questo a mio avviso è un punto di 

forza; è un modo per uscire dagli schemi e mettersi in gioco.  

Perché fare l’Erasmus? Perché ti farà guardare il mondo con occhi diversi, ti darà la possibilità di 

vivere e apprendere in un Paese diverso dal tuo con una cultura diversa dalla tua. Ti farà conoscere 

gente da tutto il  mondo. Ti farà diventare più responsabile. Insomma, ti farà crescere sotto ogni 

punto di vista. 

Rimango a disposizione di chiunque voglia altre informazioni o chiarimenti, so come ci si sente a 

voler prendere una scelta che sembra più grande di te. 

 

Mi trovate su Facebook  (Vittoria Pavan) o potete contattarmi via mail (vittoria.pavan@stud.unifi.it) 

 


